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Anfore italiche, egeo-orientali e galliche

Andrea Cipolato

Tra i materiali raccolti nell’indagine di superfi-
cie in località Ghiacciaia, quelli anforacei risul-
tano essere la tipologia maggiormente attestata; 
le produzioni di origine italica, egeo-orientale 
e gallica comprendono un complessivo di 348 
esemplari,46 coprendo un ampio arco cronologico 
dal II secolo a.C. fino all’VIII secolo d.C.

La frammentarietà dei manufatti e la totale 
assenza di apparato epigrafico hanno reso im-
possibile classificare un consistente numero di 
esemplari, i quali non hanno comunque compro-
messo il quadro statistico; sono stati presi in esa-
me gli elementi diagnostici quali orli, anse e fondi 
o puntali (questi costituiscono il 43% delle anfore 
in questione, rispettivamente il 25% di italiche ed 
il 18% di orientali), mentre le pareti, recuperate 
in ingenti quantità, non sono state schedate, in 
quanto difficilmente riconducibili a determinate 
tipologie, ma ugualmente conteggiate.

Le manifatture italiche svolgono un ruolo di 
primo piano nel quadro complessivo dei conteni-
tori da trasporto (65%), seguite dal gruppo relati-
vo alla pars orientalis, decisamente meno nutrito 
rispetto al precedente (34%), mentre le direttrici 
galliche rappresentano solo l’1% (fig. 1).

La considerevole quantità di frammenti 

46 In questa sede sono stati selezionati 55 frammenti, considerati i più rappresentativi per tipologia, morfologia, impasto e 
provenienza.

47 Cipriano 2003, 236-7.

48 Carre, Pesavento Mattioli 2003, 264.

49 Cresci Marrone 2011, 99.

50 Sebbene non sia possibile ad oggi determinare una classificazione tipologica puntuale relativa alle forme Lamboglia 2, 
le analisi apportate hanno evidenziato la loro derivazione dalle anfore greco-italiche sul finire del II secolo a.C., ereditandone 
l’orlo a sezione triangolare sporgente; progressivamente modificarono la loro morfologia, culminando nel corso dell’età augu-
stea nelle forme affini alle Dressel 6A, con orlo a fascia; si veda Bruno 1995, 27-33. Così, i frammenti A1 e 2 rappresentano 
esemplari più antichi (Bruno, Bocchio 1991, tav. CXII, fig. 4; tav. CXII. 6), mentre A3 forme più recenti (Bruno, Bocchio 1991, 
tav. CXII, fig. 9).

51 Sulla diffusione delle Dressel 6A, si veda Cipriano, Mazzocchin 2012a, 241; Carre, Pesavento Mattioli 2003, 273.

52 Bruno, Bocchio 1991, tav. CXIII. 36; l’indizio della provenienza dal comprensorio piceno è dato dalla morfologia con alto 
orlo a fascia di considerevoli dimensioni ed impasto chiaro di colore beige, si veda Cipriano, Mazzocchin 2012a, 242.

53 Cipriano, Mazzocchin 2012a, 243.

54 Per una panoramica sulla gens, si veda Zaccaria 1989, 481; per le attestazioni dei bolli degli Herenni, si veda Toniolo 
1991; Cipriano 2003, 241.

55 Per l’analisi dei bolli sulle anfore ad Altino, si veda Toniolo 1991; per una panoramica cronologica dei commerci, si veda 
Cipriano 2003, 244.

56 Pesavento Mattioli Mazzocchin 1993, 94, tav. 7, fig. 99; gli esemplari padani sono solitamente di dimensioni maggiormente 
ridotte, si veda Cipriano, Mazzocchin 2012a, 242. 

57 Toniolo 1991, 34, fig. 30.

riferibili alla forma Lamboglia 2 (14,4% delle 
tipologie in questione) (fig. 2), già ben docu-
mentata ad Altino47 ed in tutto il Settentrione,48 
collima con il quadro di emergente benessere 
economico raggiunto dal sito lagunare nella tar-
da età repubblicana;49 si tratta infatti di un ete-
rogeneo gruppo per forme ed impasti di anfore 
vinarie, prodotte in tutto l’arco adriatico e nell’a-
rea padana a partire dalla fine del II secolo a.C., 
palesando un netto cambiamento produttivo, 
precedentemente improntato sul sistema delle 
ville schiavistiche centro italiche e del versante 
tirrenico.50 

La grande fortuna di tali contenitori si esau-
risce sul finire del I secolo a.C., quando impren-
ditori più attivi, ricalcandone prevalentemente 
le stesse aree produttive, fabbricano le anfore 
Dressel 6A;51 verosimilmente, l’esemplare A4 di 
derivazione picena,52 avrebbe potuto trasporta-
re l’Hadrianum53 proveniente dalle tenute degli 
Herenni,54 mentre produttori come gli Ebidieni, 
Hostilii, Gavii o Valerii55 avrebbero potuto pro-
durre il frammento A5 di provenienza padana.56

Nel medesimo arco cronologico giungono le 
prime importazioni dal comprensorio di Rodi 
(frammento A36),57 area di longeva tradizione 
manifatturiera che produce esemplari fino al 
II secolo d.C. denominati Camulodunum 184, 
identificabili rispetto ai più antichi per l’aspet-
to rilevato del gomito connotato da un’evidente 
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apicatura58 (A37).59 Per il loro sapore liquoroso 
i vina salsa compaiono in tutti i mercati della 
Venetia,60 in alternativa come dimostrato anche 
ad Altino, delle rinomate produzioni campane:61 il 
Surrentinum,62 il Vesuvianum63 ed il Falernum.64 I 
frammenti anforacei di Dressel 2-4 riconducibili 
a tale comprensorio sono A9 e 10,65 mentre il A8 
afferente ad una manifattura italica settentrio-
nale, che per impasto ed inclusioni è possibile 
ricondurre all’area di Brignano Frascata (fig. 3).66

Per quanto concerne l’approvvigionamento 
d’olio, i dati emersi dalla località Ghiacciaia si 
conformano con la tradizione di studi del cen-
tro lagunare, sebbene sia evidente l’assenza di 
attestazioni relative ai contenitori adriatici di 
forma ovoidale;67 la tendenza a preferire rotte 
commerciali o mercati alternativi è confermata 
anche dai frammenti A13 e 1468 di Dressel 6B ad 
impasto color rosso mattone e nocciola-rosato, di 
possibile provenienza pedemontana trevigiana.69 
Nel corso del I secolo d.C. la direttrice padana 

58 Empereur, Hesnard 1987; Panella 1986, 614;

59 Cipriano, Ferrarini 2001, 84, fig. 9.

60 Per Trieste Auriemma, Degrassi, Quiri 2012, 274; per Aquileia Scavi ad Aquileia 1994, 398-9; per Padova Cipriano, Maz-
zocchin 1999; per Oderzo Cipriano, Ferrarini 2001, 58-9; per Verona Bruno 2008, 371; per Brescia Bruno 2002, 234.

61 Per una disamina sulle diversificate produzioni campane, si veda Panella, Fano 1977, 155-6; Hesnard, Lemoine 1981, 
256-64; Cipriano, Ferrarini 2001, 55.

62 Col. 3, 2, 10; 8, 5; Plin. nat. 3, 60; 14, 22, 34, 38, 64; 23, 33, 35, 36.

63 Mart. 4, 44.

64 Varr. 1, 2, 6; 8, 2.

65 Bruno, Bocchio 1991, tav. CXIX, fig. 127; tav. CXIX, fig. 128.

66 Facchini 1989, 561.

67 Ad Altino sono ben documentati i bolli VISELLI di estrazione salentina, tuttavia assenti nei restanti centri veneti e nella 
Cisalpina, si veda Manacorda 2001, 238; Cipriano 2003, 237. 

68  Bruno 2008, tav. XXXVIII, fig. 5; Cipriano 2009, 179, fig. 5.

69 De Vecchi et al. 1999, 48; per una disamina dei bolli VARI PACCI e P.Q. SCAPULAE, si veda Toniolo 1991; Cipriano, Maz-
zocchin 2000a, 157-62.

70 Marion, Starac 2001, fig. 33, 115.

71 Buonopane 2009, 27-30; Busana, D’Incà, Forti 2009, 43-5. 

72 Scavi ad Aquileia 1994, 346; Belotti 2004, 54; Cipriano, Ferrarini 2001, 56; Cacciaguerra 1996, 61; Cipriano, Mazzocchin 
2011, 365; Mazzocchin 2013, 298; Bruno 2008, 383; Bruno, Bocchio 1999, 264; Toniolo 1987, 95.

73 Toniolo 1991; Cipriano 2003, 253.

74 Per Padova Cipriano, Mazzocchin 1999, 302 e Mazzocchin 2003, 375-7; per Oderzo Cipriano, Ferrarini 2001; per Vicenza 
Mazzocchin 2013; per Verona Bruno 2008; per Aquileia Scavi ad Aquileia 1994.

75 Cipriano, Ferrarini 2001, 62.

76 I manufatti più rappresentativi di tale tipologia per divergenza d’impasti, risultano essere A31, 32 e 33, rispettivamente 
Cipriano, Ferrarini 2001, 86, fig. 18; Belotti 2004, 57, fig. 3; Auriemma 2000, 33, fig. 7. 

77 Marangou-Lerat 1995, 67-77; l’esemplare in questione è A35, Marangou-Lerat 1995, tav. I, fig. 27.

78 La diffusione di queste anfore in Italia settentrionale è capillare, come si vede per Altino stessa (Toniolo 1991, 16) Padova 
(Cipriano, Mazzocchin 1999, 396), Brescia (Bruno, Bocchio 1999, 297).

viene soppiantata dalle produzioni della fertile 
ed attiva penisola istriana (A11),70 colmando più 
della metà del fabbisogno oleario della Venetia;71 
infatti, i dati quantitativi afferenti ai siti urbani 
della Regio72 palesano una netta prevalenza delle 
peculiari anfore dall’orlo ‘a ciotola’, al pari delle 
Dressel 6A, il cui aspetto emerge anche dall’a-
nalisi del survey oltre che ad Altino in generale.73

Nel corso del medio impero si intensificano 
le commercializzazioni tra il porto lagunare ed i 
mercati provinciali, tra i quali spicca la direttri-
ce orientale, situazione condivisa da altri centri 
veneti come Padova, Oderzo, Vicenza, Verona ed 
Aquileia.74 Oltre al prestigioso vino di Coo75 con-
sumato dagli altinati a partire dal I secolo d.C. 
(ed apparentemente molto apprezzato, conside-
rato il numero di attestazioni di Dressel 2-5),76 
giunge, seppur in modesta misura, il dolce vinum 
passum dall’isola di Creta attraverso i contenito-
ri AC1,77 poco attestati nelle aree circostanti in 
favore di AC4 ed AC3.78
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Inoltre è attestata, anche se in percentuale mo-
desta, l’importazione di prodotti vinari dall’area 
microasiatica di Efeso, trasportati in contenitori 
Kapitän II,79 i quali vengono smistati solamente 
nei principali porti dell’alto Adriatico, mentre il 
vino della Cirenaica, testimoniato dal frammen-
to A40 di MR880 e già documentato in discreta 
misura ad Altino,81 riesce ad inserirsi anche nei 
traffici dell’entroterra settentrionale.82 

Lo sviluppo della coltura della vite nella regio-
ne gallica della Narbonese, a partire dalla prima 
età imperiale,83 si riflette con l’arrivo ad Altino 
dei contenitori Gauloise 4 (A54 e 55),84 attestati 
nei principali siti settentrionali,85 pur non rag-
giungendo attestazioni degne di nota.86

Il mutamento dei sistemi produttivi italici e le 
importazioni provinciali sempre più consistenti,87 
determinano nel sistema economico italico una 
contrazione dei traffici, limitati ora a scala regio-
nale e finalizzati maggiormente all’autoconsumo;88 
ne sono testimoni le anfore a fondo piatto (A19, 

79 L’esemplare presentato in questa sede è A41, Lemaitre 2000, 474, fig. 8. 7. Per una disamina dei contenitori, si veda Rizzo 
2003; Bezeczky 2010, 355. Per i ritrovamenti di Aquileia, si veda Scavi ad Aquileia 1994, 286; per Trieste, si veda Auriemma, 
Quiri 2004, 51.

80 Bruno 2002, 297, fig. 38.

81 Cipriano 2003, 246.

82 Per Trieste Auriemma, Degrassi, Quiri 2012, 267; per Aquileia Mandruzzato, Tiussi, Degrassi 2000, 361 e Auriemma, 
Degrassi, Quiri 2012, 265; per Concordia Belotti 2004, 72; per Oderzo Tirelli 1987, 382; per Asolo Capitanio 2000, 131; per 
Brescia Bruno 2002, 304.

83 Laubenheimer 1985, 400-7; Tchernia 1986, 247; Peacock, Williams 1986, 143.

84 Auriemma, Degrassi, Quiri 2012, 267, fig. 9.

85 Per Trieste Auriemma, Degrassi, Quiri 2012, 274; per Aquileia Bueno, Mantovani, Novello 2012, 164; per Oderzo Cipriano, 
Ferrarini 2001, 57; per Altino stessa Toniolo 1991.

86 Auriemma, Degrassi, Quiri 2012, 273-4.

87 Cipriano, Carre 1987, 490; Panella 1989, 161 ss.

88 Scavi ad Aquileia 1994, 372.

89 Rispettivamente Cacciaguerra 1996, 31, fig. 44; Mercando 1974, fig. 33. 10b; fig. 33. 10b.

90 Aldini 1978; Stoppioni 1993, 145-54.

91 Scavi ad Aquileia 1994, 372.

92 Cipriano 2003, 259.

93 I contesti da dove provengono alcuni esemplari di Verona e Oderzo, anticiperebbero la distribuzione di tale tipologia alla 
prima metà del I secolo d.C., si veda Mazzocchin 2013, 298. 

94  Pesavento Mattioli, Mazzocchin 1993, 153, fig. 11; Cipriano 2009, 179, fig. 5.

95 Carre, Pesavento Mattioli 2009, 349.

96 La diffusione nella Venetia appare alquanto scarna distribuita tra i centri di Oderzo, Padova e Vicenza, rispettivamente 
Cipriano, Ferrarini 2001, 71; Cipriano, Mazzocchin, Pastore 1998, 171; Mazzocchin 2013, 146. 

97 Bruno, Bocchio 1991, tav. CXVII, fig. 104.

98 Rispettivamente Pesavento Mattioli, Benvenuti 2001, fig. 2; Bezeczky 2005, pl. 14, nnr. 102, 100; Degrassi, Maggi, Mian 
2009, 262, tav. I, fig. 4; 264, tav. III, fig. 4.

20 e 21),89 le quali vengono prodotte preminente-
mente nel comprensorio romagnolo,90 ma anche 
nel Settentrione. La loro stessa morfologia si ri-
vela funzionale per il trasporto su carri.91

Complessivamente, risulta evidente come 
Altino abbia preferito attingere dai mercati 
adriatici piuttosto che dal versante tirrenico, 
analogamente a molti altri centri del Nord della 
penisola.92 Così, fino alla metà del III secolo d.C. 

,93 l’olio continua a giungere nel centro lagunare 
per mezzo delle anfore imbutiformi (A15, 16, 
17),94 per le quali non si esclude una produzione 
picena, regione ampiamente ricordata dall’an-
tichità al medioevo per l’olivocoltura.95 Dal Pi-
ceno giunsero anche i contenitori troncoconici 
di ottima qualità,96 usati per il trasporto delle 
olive (A22).97

I frammenti A23, 24, 25 e 2698 relativi alle ti-
pologie ‘Grado I’ e ‘Anforette alto adriatiche da 
pesce’ testimoniano l’intensa attività di stabula-
zione ittica praticata dalle coste picene a quelle 
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istriane,99 finalizzata alla produzione di un garum 
decisamente più economico rispetto a quello del-
la Baetica.

Appare per la prima volta ad Altino la tipologia 
Dressel 24/Mid Roman Amphora 18 (A38 e 39),100 
attestata solo a Verona e Brescia.101 Viene così 
ampliata la rete di scambi marittimi del porto al-
tinate con la direttrice istro-pontica danubiana,102 
dalla quale è possibile che venisse importato 
olio,103 sintomo di una richiesta diversificata di 
questa materia prima.

In età tardo antica alla progressiva contrazione 
urbana di Altino corrisponde una netta diminu-
zione delle presenze anforiche, anche se l’occu-
pazione bizantina comporta una molteplicità ed 
un’innovazione negli assi di scambio commercia-
le con la più stabile pars orientalis dell’impero;104 
ne sono testimoni i frammenti della gazìtia le-
vantina LRA 4105 e della ‘bad-shaped amphora’ 
LRA 5-6,106 trasportanti vino dal gusto deciso e 
dall’alta gradazione alcolica.107

99 Carre, Pesavento Mattioli 2009, 350.

100 Bruno 2002, 296, fig. 31; 297, fig. 33.

101 Bruno 2002, 281-2; Bruno 2008, 376.

102 Opait 2007, 632-42.

103 In merito ai dubbi relativi alla derrata trasportata da questa famiglia eterogenea di anfore, si veda Auriemma, Degrassi, 
Quiri 2012, 277; Dyczek 2007, 829-32.

104 Villa 1994, 398.

105 A51 e 52, rispettivamente Bruno, Bocchio 1999, tav. C, fig. 2; Corti 2007, fig. 8. 7; per un approfondimento sulla produ-
zione della tipologia, si veda Peacock, Williams 1986, 198-99; Arthur 1998, 162.

106 Esemplare A53, Bruno, Bocchio 1999, tav. XCIX, fig. 17; per la produzione e la distribuzione, si veda Riley 1975, 26-7, 
30-1; Panella 1993, 664-5.

107 Lo elogiavano Sidon., Carm. 17, 15-16; Cassiod., Var. 12, 12; Ven. Fort., Mart. 2, 80-2; Greg. Tour., Franc. 7, 29; Isid., 
Orig. 20, 3, 7.

108 Manufatti da A46 ad A50, rispettivamente Bruno, Bocchio 1999, tav. XCIX, fig. 10; Bruno 2008, tav. XLI, fig. 3; Bruno, 
Bocchio 1999, tav. XCIX, fig. 11; tav. XCIX, fig. 15; tav. XCIX, fig. 13.

109 Dato desunto dagli alti indici di presenza riscontrati nei principali siti indagati, si veda Peacock, Williams 1986, 127; 
Pacetti 1986, 279.

110 Esemplare A42, Belotti 2004, 85, fig. 18. 96. Per una panoramica sulla tipologia, si veda Villa 1994, 285.

111 A 43 e 44, Bruno 2008, tav. XLI, fig. 1; Bruno, Bocchio 1999, tav. XCIX, fig. 6-7. Per un approfondimento sulla tipologia 
anforica, si veda Arthur 1998, 168-9.

112 Il vino di Chio si presentava rosso cupo e forte nel gusto, da bere senza l’aggiunta di acqua (Toniolo 2007, 100), mentre 
quello di Lesbo era più chiaro di aspetto e leggero al gusto (E13).

113 Noye 1991, 509-10.

114 Per una disamina delle dinamiche di produzione e distribuzione relative alle Keay LII, si veda Villa 1994 con bibliografia 
di riferimento.

115 Ferrarini 2011b, 180.

116 Bruno 2008, tav. XXXIX, fig. 5; Bruno, Bocchio 1999, tav. XCVIII, fig. 9; Bruno 2002, 388, tav. XXXIX, fig. 5.

117  A 27, Bencivenga 1987, 400, fig. 5. 7.

118 Per una disamina delle cause che portarono alla cessazione della produzione vitivinicola campana, si veda Sirago 2003, 6-8.

Considerevole appare l’attestazione dei con-
tenitori LRA 3,108 i quali trasportavano il vino di 
pregio prodotto nella regione compresa tra Sardi 
ed Efeso, molto apprezzato in tutto l’Occidente,109 
mentre la direttrice egea viene documentata dal-
le cosiddette San Lorenzo 7110 e dalle LRA 2111 di 
Chio e Lesbo, isole che offrivano qualità vinarie 
assai divergenti tra loro112 (fig. 3).

L’organizzazione agricola dei terreni da parte 
della Chiesa, impostata sul modello africano113 dei 
grandi latifondi, permette di far perdurare per 
circa due secoli (V-VI secolo d.C.) l’efficiente e 
fruttuosa produzione vitivinicola del Bruttium,114 
i cui traffici giungono anche allo scalo lagunare115 
con le anfore denominate Keay LII (A28, 29 e 30).116

Risulta notevole il ritrovamento di un fram-
mento pertinente alla forma Late Campanian 
Amphora,117 poiché mai finora documentata 
in tutta la Cisalpina; in seguito al declino del-
la grande tradizione vinaria dell’area campana 
nei secoli d’oro dell’impero,118 appare evidente 
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una ripresa di traffici, probabilmente di elevata 
qualità.119 L’attestazione altinate del frammento, 
congiunto con quelli di Augst in Svizzera,120 po-
trebbe delineare una direttrice preferenziale che 
congiungeva la sponda tirrenica con i suddetti 
centri romani in epoca tardo antica.

L’approvvigionamento d’olio in quest’ultima 
fase di vita di Altino, risulta garantito in misura 
limitata dalla direttrice istriana,121 surclassata 
dalle importazioni provenienti dall’Africa Pro-
consularis122 secondo dinamiche diffuse in molte 
altre località nord-italiche.123

L’esemplare A45124 afferisce alla variante tarda 
della forma LR2, denominata LR2/Riley LRA 13, 
cospicuo gruppo di anfore globulari di origine 
egea,125 che a partire dal VII secolo d.C. per tutto 
l’alto medioevo riforniscono di vino, ma anche 
delle sostanze necessarie ad espletare le fun-
zioni religiose (incenso e mirra),126 le comunità 
cristiane dislocate nei principali porti italici127 e 
nella laguna veneta.128 Il rinvenimento assume 
una notevole importanza, poiché la datazione del 
manufatto coincide con il periodo di abbandono 
definitivo del sito;129 pertanto, potrebbe essere 
correlato con la presenza dell’episcopio medie-
vale ubicato in località terra de santa Maria, in-
sistente nella zona precedentemente occupata 
dalla porta-approdo romana130 e limitrofa all’a-
rea indagata dalla ricognizione archeologica di 
superficie.

119 Lo testimonierebbe la limitata presenza nei siti indagati, Arthur 1987, 402.

120 Martin Kilcher 1994, fig. 126.

121 Per un approfondimento sulle officine istriane di Fasana, che fino all’età tardo antica forgiarono le tipologie denominate 
Fasana 2, di inferiori dimensioni rispetto alle precedenti, si veda Bezeczky 1998, 9. Il frammento in questione è A12, Belotti 
2004, 66, fig. 9.

122 Ferrarini 2011b, 180.

123 Scavi ad Aquileia 1994, 375.

124 Toniolo 2007, 54.

125 Arthur 1998, 169.

126 Murialdo 1993-94, 233; Volpe 1998, 568-9, 610-6.

127 Villa 1994, 354-7.

128 Toniolo 2007, 96.

129 Ravegnani 2006, 32.

130 Dorigo 1987, 28. Nessuna testimonianza archeologica è tuttavia emersa dagli scavi condotti nell’area.
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Anfore italiche

Le anfore di produzione italica risultano essere 
le più presenti con un totale di 228 frammenti, 
databili dal II secolo a.C. al VI secolo d.C.

Lamboglia 2 (tav. 33, AIT1-AIT3)

La Lamboglia 2 viene testimoniata da 8 frammen-
ti di orlo datati tra il II secolo a.C. e l’inizio del I 
secolo d.C.; tre sono in frammenti maggiormente 
rappresentativi.

AIT1 Frammento di anfora con orlo estroflesso a sezione 
triangolare, ingrossato sulla superficie interna e con settore 
terminale arrotondato. Impasto mediamente depurato, morbido, 
polveroso al tatto, con frattura scistosa. Corpo ceramico in frattura 
(5YR 7/4-Pink); superficie interna (5YR 7/4-Pink); superficie esterna 
(5YR 7/4-Pink). Frequenti inclusioni silicee di medie dimensioni 
e micacee bianche brillanti di minute dimensioni, distribuite 
uniformemente; radi inclusi di quarzo di medie dimensioni e 
distribuiti in modo eterogeneo. 
Ø 2,3; h 8,9. Q 80 D1; AL.57463.

AIT2 Frammento di anfora con orlo lievemente estroflesso a 
sezione triangolare, con superficie esterna concava e settore 
terminale appuntito. L’esemplare conserva anche parte del 
collo di forma cilindrica e la traccia dell’attacco d’ansa a sezione 
ovale. Impasto mediamente depurato, duro, polveroso al tatto, 
con frattura regolare. Corpo ceramico in frattura (2.5YR 7/4-Light 
Reddish Brown); superficie interna (2.5YR 7/4-Light Reddish 
Brown); superficie esterna (2.5YR 7/4-Light Reddish Brown). 
Bassa frequenza di inclusioni micacee bianche brillanti di minute 
dimensioni e di chamotte di media grandezza a distribuzione 
uniforme. 
Ø tot 2,9; h tot 8,8. Q 160 G1; AL.59605.

AIT3 Frammento di anfora con orlo estroflesso a sezione sub-
triangolare, con superficie esterna lievemente ingrossata e settore 
terminale arrotondato. Impasto mediamente depurato, duro, 
ruvido al tatto, con frattura scistosa. Corpo ceramico in frattura 
(5YR 7/4-Pink); superficie interna (5YR 7/4-Pink); superficie esterna 
(5YR 7/4-Pink). Frequenti inclusioni silicee e micacee bianche 
brillanti di minute dimensioni, distribuite uniformemente, così 
come quelle quarzose, di grandi dimensioni; radi e piccoli inclusi 
di calcite, distribuiti in maniera non uniforme. 
Ø 2; h 3,5. Q 210 B1; AL.60835.

Dressel 6A (tav. 33, AIT4-AIT5)

La Dressel 6A è attestata da 8 frammenti di orlo, 
datati tra il termine del I secolo a.C. e la fine del 
I secolo d.C.; due risultano essere i manufatti più 
peculiari della forma.

AIT4 Frammento di anfora con orlo a fascia dal profilo ingrossato 
e settore terminale arrotondato. Impasto piuttosto depurato, duro, 
liscio al tatto, con frattura regolare. Corpo ceramico in frattura 
(7.5YR 8/2-Pinkish White); superficie interna (7.5YR 8/2-Pinkish 
White); superficie esterna (7.5YR 8/2-Pinkish White). Bassa 
frequenza di inclusioni micacee brillanti di dimensioni molto 
piccole e distribuite uniformemente. 
Ø 3,1; h 7,9. Q 90 B2; AL.57515.

AIT5 Frammento di anfora con orlo a fascia verticale, dalla 
superficie interna lievemente concava e settore terminale piano. 
È caratterizzato da una solcatura longitudinale al di sotto della 
modanatura che rende ben distinguibile l’orlo dal collo. Impasto 
mediamente depurato, morbido, polveroso al tatto, con frattura 
netta. Corpo ceramico in frattura (7.5YR 8/4-Pink); superficie 
interna (7.5YR 8/4-Pink); superficie esterna (7.5YR 8/4-Pink). Bassa 
frequenza di inclusioni micacee brillanti, di calcite e di chamotte di 
piccole dimensioni e distribuite non uniformamente. 
Ø 2,6; h 7,7.  Q 180 I1; AL.60392.

Lamboglia 2 / Dressel 6A (tav. 33, AIT6-AIT7)

Data la frammentarietà degli esemplari, un con-
sistente numero di 40 frammenti (39 anse e 3 
puntali) sono stati attribuiti parimenti alle Lam-
boglia 2 e Dressel 6A, le quali presentano carat-
teristiche morfologiche e delle argille prevalen-
temente coincidenti; le 2 forme risultano essere 
le più attestate tra le anfore oggetto di studio in 
questa sede.

AIT6 Frammento di anfora con ansa flessa a bastone e dalla 
sezione rotonda. Impasto depurato, morbido, polveroso al tatto, 
con frattura regolare. Corpo ceramico in frattura (10YR 8/3-Very 
Pale Brown); superficie interna (10YR 8/3-Very Pale Brown); 
superficie esterna (10YR 8/3-Very Pale Brown). Inclusioni silicee 
di piccole dimensioni e micacee brillanti di minute dimensioni 
presenti in media misura, chamotte in bassa frequenza distribuita 
omogeneamente. 
Ø 4; h 17,2. Q 110 D1; AL.57655.

AIT7 Frammento di anfora con puntale troncoconico, pieno 
e dalla forma allungata. Impasto mediamente deputato, duro, 
ruvido al tatto, con frattura regolare. Corpo ceramico in frattura 
(7.5YR 7/6-Reddish Yellow); superficie interna (7.5YR 7/6-Reddish 
Yellow); superficie esterna (10YR 8/4-Very Pale Brown). Radi inclusi 
di calcite e di chamotte di grandi dimensioni ed a distribuzione 
uniforme. 
Ø 8; h 12,2. Q 190 E1; AL.60623.

Dressel 2-4 (tav. 34, AIT8-AIT10)

Sei frammenti sono stati attribuiti alle Dressel 
2-4 (1 orlo, 3 anse, 2 puntali), documentando di-
rettrici commerciali sia con il versante adriatico, 
che tirrenico, tra la metà del I secolo a.C. fino 
al II secolo d.C.; si presentano i 3 esemplari più 
rappresentativi per morfologia ed area di pro-
duzione.
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AIT8 Frammento di anfora con orlo ad anello ingrossato sulla 
superficie interna e dal settore terminale piano leggermente 
digradante verso l’interno; si conserva anche parte del collo 
cilindrico e parte dell’ansa bifida. Impasto poco depurato, molto 
duro, liscio al tatto, con frattura netta. Corpo ceramico in frattura 
(10YR 8/4-Very Pale Brown); superficie interna (10YR 8/4-Very 
Pale Brown); superficie esterna (10YR 8/4-Very Pale Brown). 
Alta frequenza di inclusioni di calcite di medie dimensioni, a 
distribuzione uniforme. 
Ø tot 1,5; h tot 9,4. Q 180 M2; AL.60461.

AIT9 Frammento di anfora con ansa dal profilo verticale ed a 
sezione bifida. Impasto poco depurato, molto duro, ruvido al tatto, 
con frattura regolare. Corpo ceramico in frattura (2.5YR 6/6-Light 
Red); superficie interna (2.5YR 6/6-Light Red); superficie esterna 
(2.5YR 6/6-Light Red). Sottile ingabbiatura sulla superficie esterna 
(5YR 8.2-Pinkish White). Alta frequenza di mica vulcanica dal colore 
nero di dimensioni molto piccole, distribuita uniformemente, così 
come gli inclusi di calcite di medie dimensioni presenti in quantità 
minore. 
Ø 2,6; h 9,3. Q 150 B2; AL.59054.

AIT10 Frammento di anfora con puntale pieno dalla forma 
allungata, presentante un profilo concavo e un fondo arrotondato. 
Impasto poco depurato, duro, ruvido al tatto, con frattura netta. 
Corpo ceramico in frattura (5YR 7/4-Pink); superficie interna (5YR 
7/4-Pink); superficie esterna (5YR 7/4-Pink). Consistente strato 
di ingobbio sulla superficie esterna (2.5Y 8/2-Pale Yellow). Alta 
frequenza di mica vulcanica dal colore nero di dimensioni molto 
piccole, distribuita uniformemente, inclusioni calcaree di piccole 
dimensioni in media misura e radi inclusi di quarzo di medie 
dimensioni, distribuiti omogeneamente. 
Ø 5,3; h 10,6. Q 130 A1; AL.57787.

Dressel 6B (tav. 34, AIT11-AIT14)

Le Dressel 6B sono testimoniata da un numero 
di 11 frammenti di orlo, i quali coprono un ampio 
quadro cronologico tra la fine del I secolo a.C. ed 
il IV secolo d.C.; i pezzi proposti variano per im-
pasti e morfologia documentando produzioni pa-
dane (A13 e A14), produzioni istriane afferenti al 
periodo imperiale (A11) ed al tardo impero (A12). 

AIT11 Frammento di anfora con orlo ‘a ciotola’ estroflesso e 
lievemente ingrossato sulla superficie esterna; il settore terminale 
si presenta arrotondato. Impasto depurato, morbido, liscio al tatto, 
con frattura regolare. Corpo ceramico in frattura (5YR 7/6-Reddish 
Yellow); superficie interna (5YR 7/6-Reddish Yellow); superficie 
esterna (5YR 7/6-Reddish Yellow). Radi inclusi di calcite di piccole 
dimensioni diffusi uniformemente e mica bianca brillante di 
dimensioni molto piccole presente in quantità maggiori. 
Ø 2,5; h 6,8. Q 140 D1; AL.57922.

AIT12 Frammento di anfora con orlo ‘a ciotola’ estroflesso e parte 
terminale arrotondata. Impasto depurato, morbido, polveroso al 
tatto, con frattura netta. Corpo ceramico in frattura (10R 7/8-Light 
Red); superficie interna (10R 7/8-Light Red); superficie esterna (10R 
7/8-Light Red). Bassa frequenza di inclusioni di calcite e chamotte 
di piccole dimensioni distribuiti uniformemente. 
Ø 1,5; h 5,8. Q 180 A2; AL.60265.

AIT13 Frammento di anfora con orlo ‘a ciotola’ estroflesso e 
lievemente ingrossato sulla superficie esterna, il settore terminale 
si presenta arrotondato. Impasto depurato, morbido, liscio al tatto, 
con frattura regolare. Corpo ceramico in frattura (10R 6/6-Light 
Red); superficie interna (10R 6/6-Light Red); superficie esterna 
(10R 6/6-Light Red). Radi inclusi silicei di piccole dimensioni e 
di mica bianca brillante dalle dimensioni molto piccole e dalla 
distribuzione omogenea; le inclusioni di calcite si presentano 
distribuite uniformemente ed in misura maggiore rispetto alle 
due precedenti. 
Ø 1,9; h 5,2. Q 50 C2; AL.57283.

AIT14 Frammento di anfora con orlo ‘a ciotola’ estroflesso 
e settore terminale arrotondato. Impasto depurato, morbido, 
polveroso al tatto, con frattura regolare. Corpo ceramico in frattura 
(7.5YR 7/4-Pink); superficie interna (7.5YR 7/4-Pink); superficie 
esterna (7.5YR 7/4-Pink). Inclusioni di mica bianca brillante di 
dimensioni molto piccole diffuse uniformemente presenti in 
media misura, inclusi di calcite di piccole dimensioni diffusi non 
omogeneamente ed in quantità inferiore rispetto ai precedenti. 
Ø 1,8; h 8,2. Q 150 Q2; AL.59380.

Anfora con collo ad imbuto (tav. 35, AIT15-AIT16)

L’anfora con collo ad imbuto è testimoniata da 4 
frammenti di orlo, datati tra la fine del I secolo 
d.C. e la metà del III secolo d.C.; vengono propo-
sto i due frammenti più peculiari.

AIT15 Frammento di anfora con orlo ‘ad imbuto’, caratterizzato 
da un settore terminale arrotondato, superficie interna lievemente 
convessa e superficie esterna piana; è contrassegnato da una linea 
longitudinale incisa a crudo in prossimità del settore terminale. 
Impasto piuttosto depurato, morbido, liscio al tatto, con frattura 
netta. Corpo ceramico in frattura (5YR 8/3-Pink); superficie interna 
(5YR 8/3-Pink); superficie esterna (5YR 8/3-Pink). Radi inclusi di 
calcite di piccole dimensioni e distribuiti uniformemente. 
Ø 1,9; h 4.9. Q 170 G1; AL.60011.

AIT16 Frammento di anfora con orlo ‘ad imbuto’ verticale, 
dal settore terminale arrotondato e dalle superfici interna ed 
esterna piane. Impasto depurato, duro, ruvido al tatto, con 
frattura regolare. Corpo ceramico in frattura (2.5YR 7/6-Light 
Red); superficie interna (2.5YR 7/6-Light Red); superficie esterna 
(2.5YR 7/6-Light Red). Inclusioni in bassa frequenza e distribuite 
uniformemente di calcite di piccole dimensioni, di quarzo di medie 
dimensioni e di mica bianca brillante di minute dimensioni. 
Ø 1,9; h 6. Q Sporadico B; AL.61224.

Dressel 6B / Collo ad imbuto (tav. 35, AIT17-AIT18)

Data la frammentarietà degli esemplari e le ca-
ratteristiche delle argille pressoché similari, è 
stato attribuito parimenti alle Dressel 6B e alle 
anfore con collo ad imbuto, un consistente nume-
ro di 29 frammenti (3 orli, 25 anse e 1 puntale).
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AIT17 Frammento di anfora con ansa a bastone dal profilo 
verticale ed a sezione circolare. Impasto deputato, duro, liscio al 
tatto, con frattura netta. Corpo ceramico in frattura (2.5YR 7/6-Light 
Red); superficie interna (2.5YR 7/6-Light Red); superficie esterna 
(2.5YR 7/6-Light Red). Sottile strato di ingabbiatura sulla superficie 
esterna (2.5YR 8/3-Pink). Radi inclusi silicei di piccole dimensioni 
e di quarzo di media grandezza distribuiti uniformemente; mica 
bianca brillante di minute dimensioni in frequenza maggiore 
rispetto ai due precedenti. 
Ø 3,1; h 9,2. Q 140 D1; AL.57926.

AIT18 Frammento di anfora con puntale dal profilo troncoconico, 
pieno e di ridotte dimensioni. Impasto mediamente depurato, 
morbido, saponoso al tatto, con frattura regolare. Corpo ceramico 
in frattura (2.5YR 5/6-Red); superficie interna (2.5YR 5/6-Red); 
superficie esterna (2.5YR 5/6-Red). Radi inclusi di mica bianca 
brillante di minute dimensioni distribuita uniformemente, di 
calcite di piccole dimensioni non uniforme, così come la chamotte 
presente in grandi dimensioni; più frequenti ed uniformi inclusioni 
silicee di grandi dimensioni. 
Ø 3,5; h 5,6. Q 160 N2; AL.59823.

Anfora con fondo piatto (tav. 35, AIT19-AIT21)

17 esemplari identificano le anfore con fondo 
piatto (13 anse, 6 fondi), prodotte tra la metà del 
I secolo d.C. e tutto il III secolo d.C.; dall’analisi 
macroscopica degli impasti è possibile attribuire 
A19 all’area emiliano-romagnola, mentre A20 ed 
A21 sono da ritenere genericamente produzioni 
nord-italiche.

AIT19 Frammento di anfora con ansa a nastro dal profilo 
verticale, caratterizzata dalla presenza di quattro costolature 
longitudinali e parallele sulla superficie esterna; alla base del 
frammento si nota l’impronta del vasaio impressa a crudo. 
Impasto piuttosto depurato, morbido, liscio al tatto, con frattura 
regolare. Corpo ceramico in frattura (5YR 7/6-Reddish Yellow); 
superficie interna (5YR 7/6-Reddish Yellow); superficie esterna (5YR 
7/6-Reddish Yellow). Radi inclusi di calcite di piccole dimensioni 
distribuiti non uniformemente, più frequenti inclusioni di mica 
bianca brillante, molto piccole e distribuite omogeneamente. 
Ø 1,2; h 5. Q 160 O2; AL.59858.

AIT20 Frammento di anfora con ansa a nastro dal profilo flesso 
ed a sezione ovale, caratterizzata dalla presenza di una costolatura 
longitudinale sulla superficie esterna. Impasto piuttosto depurato, 
morbido, polveroso al tatto, con frattura netta. Corpo ceramico 
in frattura (7.5YR 8/3-Pink); superficie interna (7.5YR 8/3-Pink); 
superficie esterna (7.5YR 8/3-Pink). Bassa frequenza di inclusioni 
micacee bianche brillanti di minute dimensioni, a distribuzione 
uniforme. 
Ø 1,7; h 6,1. Q 80 E2; AL.57480.

AIT21 Frammento di anfora con fondo ad anello, pieno e corto. 
Impasto depurato, duro, liscio al tatto, con frattura scistosa. Corpo 
ceramico in frattura (7.5YR 7/4-Pink); superficie interna (7.5YR 7/4-
Pink); superficie esterna (7.5YR 7/4-Pink). Radi inclusi di calcite di 
grandi dimensioni distribuiti non uniformemente, alta percentuale 
di frequenza di mica bianca brillante di minute dimensioni. 
Ø 2,3; h 6,4. Q 130 B1; AL.57803.

Anfora troncoconica da olive (tav. 35, AIT22)

Questa forma viene testimoniata da un solo fram-
mento di orlo, databile tra l’età augustea e la 
seconda metà del II secolo d.C. 

AIT22 Frammento di anfora con orlo estroflesso, ingrossato 
sulla superficie interna e caratterizzato da una lieve carenatura 
longitudinale al di sotto del labbro. Impasto piuttosto depurato, 
morbido, liscio al tatto, con frattura netta. Corpo ceramico in 
frattura (7.5YR 7/3-Pink); superficie interna (7.5YR 7/3-Pink); 
superficie esterna (7.5YR 7/3-Pink). Inclusioni di mica bianca 
brillante di minute dimensioni presenti in media frequenza con 
distribuzione uniforme, inclusi di calcite di piccole dimensioni ad 
una frequenza inferiore rispetto alle precedenti. 
Ø 1,4; h 1,7. Q 140 A1; AL.57875.

Anforetta da pesce nord adriatica  
(tav. 36, AIT23-AIT26)

Sei frammenti appartengono alle anforette da pe-
sce nord adriatiche, le quali sono datate tra il I ed 
il II secolo d.C. Dei frammenti proposti (2 orli, 1 
ansa, 1 puntale), A23 potrebbe appartenere alla 
tipologia ‘Grado I’ (pieno II secolo d.C.), mentre 
i restanti a generiche produzioni alto adriatiche.

AIT23 Frammento di anfora con orlo svasato, settore terminale 
arrotondato e labbro ingrossato, al di sotto del quale si presenta 
una profonda solcatura longitudinale sulla superficie esterna. 
Impasto piuttosto depurato, duro, liscio al tatto, con frattura 
regolare. Corpo ceramico in frattura (5YR 7/4-Pink); superficie 
interna (5YR 7/4-Pink); superficie esterna (5YR 7/4-Pink). Radi 
inclusi di calcite di medie dimensioni e di mica bianca brillante di 
minute dimensioni distribuiti uniformemente. 
Ø 1,9; h 3,4. Q 220 D1; AL.61098.

AIT24 Frammento di anfora con orlo a fascia estroflesso, dal 
settore terminale arrotondato e dalla superficie interna concava. 
Impasto piuttosto depurato, morbido, liscio al tatto, con frattura 
regolare. Corpo ceramico in frattura (5YR 7/6-Reddish Yellow); 
superficie interna (5YR 7/6-Reddish Yellow); superficie esterna (5YR 
7/6-Reddish Yellow). Bassa frequenza di inclusioni micacee bianche 
brillanti di minute dimensioni e distribuite uniformemente. 
Ø 1,4; h 4,9.  Q 210 F2; AL.60940.

AIT25 Frammento di anfora con ansa a bastoncello dal profilo 
flesso e dalla sezione circolare. Impasto mediamente depurato, 
duro, liscio al tatto, con frattura netta. Corpo ceramico in 
frattura (7.5YR 8/3-Pink); superficie interna (7.5YR 8/3-Pink); 
superficie esterna (10YR 8/3-Very Pale Brown). Radi inclusi di 
chamotte in medie dimensioni a distribuzione non uniforme, più 
frequenti inclusioni micacee di minute dimensioni distribuite 
omogeneamente. 
Ø 2,4; h 5,4. Q 160 B1; AL.59447.
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AIT26 Frammento di anfora con puntale troncoconico, pieno 
e corto. Impasto depurato, morbido, liscio al tatto, con frattura 
scistosa. Corpo ceramico in frattura (7.5YR 8/4-Pink); superficie 
interna (7.5YR 8/4-Pink); superficie esterna (7.5YR 8/4-Pink). Radi 
inclusi di calcite di piccole dimensioni e di mica bianca brillante di 
minute dimensioni distribuiti non uniformemente. 
Ø 4,3; h 7,3. Q 30 B2; AL.57060.

Late Campanian Amphora (tav. 36, AIT27)

Un frammento di orlo è attribuito alla Late Cam-
panian Amphora, prodotta nel territorio campano 
dal II secolo al IV secolo d.C.

AIT27 Frammento di anfora con orlo a fascia, leggermente 
ingrossato sulla superficie esterna e settore terminale arrotondato. 
Impasto poco depurato, molto duro, ruvido al tatto, con frattura 
scistosa. Corpo ceramico in frattura (2.5YR 6/8-Light Red); 
superficie interna (2.5YR 6/8-Light Red); superficie esterna (2.5YR 
6/8-Light Red). Consistente strato di ingabbiatura sulla superficie 
esterna (5YR 7/4-Pink). Radi inclusi di calcite di piccole dimensioni 
e di mica bianca brillante di minute dimensioni distribuiti 
uniformemente, inclusioni silicee di piccole dimensioni con 
media frequenza e alta presenza di mica vera vulcanica di minute 
dimensioni distribuita omogeneamente. 
Ø 1,8; h 6,9. Q 140 C2; AL.57914.

Keay LII (tav. 36, AIT28-AIT30)

La Keay LII è testimoniata da 7 frammenti (4 orli e 3 
anse), datati tra il IV secolo d.C. ed il VI secolo d.C.; 
la differenza di morfologia e di impasti tra A28 ed 
A29, documentano molteplici aree di produzione.

AIT28 Frammento di anfora con orlo verticale a sezione 
triangolare e settore terminale appuntito. Impasto poco depurato, 
duro, ruvido al tatto, con frattura netta. Corpo ceramico in frattura 
(5YR 7/6-Reddish Yellow); superficie interna (7.5YR 8/4-Pink); 
superficie esterna (7.5YR 8/4-Pink). Radi inclusi di calcite di 
piccole dimensioni, di quarzo di media grandezza e di mica bianca 
brillante di minute dimensioni, distribuiti uniformemente. 
Ø 2,6; h 5,8. Q 40 A1; AL.57164.

AIT29 Frammento di anfora con orlo verticale caratterizzato da 
una breve tesa triangolare esterna e settore terminale appuntito. 
Impasto poco depurato, duro, ruvido al tatto, con frattura regolare. 
Corpo ceramico in frattura (10R 6/8-Light Red); superficie interna 
(10R 6/8-Light Red); superficie esterna (10R 6/8-Light Red). Media 
frequenza di inclusioni di calcite di piccole dimensioni, di mica 
bianca brillante in minute dimensioni e di chamotte in medie 
dimensioni, distribuite uniformemente. 
Ø 1,6; h 4,6. Q 160 M2; AL.59734.

AIT30 Frammento di anfora con ansa a bastoncello dal profilo 
flesso e dalla sezione ovale. Impasto poco depurato, duro, ruvido 
al tatto, con frattura scistosa. Corpo ceramico in frattura (5YR 7/4-
Pink); superficie interna (5YR 7/4-Pink); superficie esterna (5YR 7/4-
Pink). Alta frequenza di mica bianca brillante di minute dimensioni 
distribuita omogeneamente, inclusi di calcite in media presenza 
e presenti in grandi dimensioni e inclusioni di quarzo in bassa 
misura e di medie dimensioni distribuiti uniformemente. 
Ø 1,8; h 6,8. Q 170 I2; AL.60086.

Anfore egeo-orientali

Le anfore di produzione egeo-orientale costitui-
scono il 34% del totale dei frammenti analizzati 
in questa sede e databili tra la fine del I secolo 
a.C. e l’VIII secolo d.C.

Dressel 2-5 (tav. 37, AO1-AO4)

La Dressel 2-5 è attestata da 13 frammenti (2 orli 
e 11 anse), datati tra il I ed il II secolo d.C.; le 
divergenze delle argille tra gli esemplari proposti 
e della morfologia degli orli A31 e A32, indicano 
molteplici centri produttivi diffusi in tutto l’Egeo.

AO1 Frammento di anfora con orlo ingrossato e dal profilo 
arrotondato. Impasto depurato, duro, ruvido al tatto, con 
frattura scistosa. Corpo ceramico in frattura (7.5YR 7/8-Reddish 
Yellow); superficie interna (7.5YR 7/8-Reddish Yellow); superficie 
esterna (7.5YR 7/8-Reddish Yellow). Sottile strato di ingobbio 
sulla superficie esterna (7.5YR 8/3-Pink). Radi inclusi di calcite 
di piccole dimensioni distribuiti uniformemente, più frequenti 
inclusioni di mica bianca brillante di minute dimensioni diffuse 
omogeneamente. 
Ø 1,8; h 2,8. Q 80 E2; AL.57479.

AO2 Frammento di anfora con orlo ad anello dal profilo 
arrotondato. Impasto mediamente depurato, duro, liscio al 
tatto, con frattura regolare. Corpo ceramico in frattura (2.5YR 
7/6-Light Red); superficie interna (2.5YR 7/6-Light Red); superficie 
esterna (2.5YR 7/6-Light Red). Radi inclusi di chamotte di piccole 
dimensioni ed uniformemente diffusi, calcite di piccole dimensioni 
uniformemente e mediamente diffusa e inclusioni micacee 
bianche brillanti di minute dimensioni distribuite uniformemente. 
Ø 1,8; h 4,6. Q 170 C1; AL.59955.

AO3 Frammento di anfora con ansa a sezione bifida, dal profilo 
flesso e lievemente rimontante l’orlo. Impasto poco depurato, 
duro, ruvido al tatto, con frattura regolare. Corpo ceramico in 
frattura (2.5YR 6/4-Light Reddish Brown); superficie interna 
(2.5YR 6/4-Light Reddish Brown); superficie esterna (2.5YR 
6/4-Light Reddish Brown). Sottile strato di ingabbiatura sulla 
superficie esterna (7.5YR 8/1-White). Radi inclusi di calcite di medie 
dimensioni ed alta frequenza di inclusioni micacee vulcaniche 
nere di piccola grandezza, omogeneamente distribuite. 
Ø 2,8; h 8. Q 170 G1; AL.60015.

AO4 Frammento di anfora con ansa a sezione bifida, dal profilo 
flesso e rimontante fino all’orlo. Impasto depurato, duro, ruvido 
al tatto, con frattura scistosa. Corpo ceramico in frattura (5YR 
6/6-Reddish Yellow); superficie interna (5YR 6/6-Reddish Yellow); 
superficie esterna (5YR 6/6-Reddish Yellow). Sottile strato di 
ingobbio sulla superficie esterna (5Y 8/1-White). Radi inclusi 
di calcite di piccole dimensioni a distribuzione non uniforme, 
frequenti inclusioni micacee bianche brillanti di minute dimensioni 
a distribuzione uniforme. 
Ø 3,7; h 7. Q 180 I1; AL.60397.
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AC1 (tav. 37, AO5)

La AC1 è attestata da un solo frammento di orlo, 
datato tra la metà del I secolo d.C. e l’inizio del 
II secolo d.C.

AO5 Frammento di anfora con orlo a fascia di piccole dimensioni, 
leggermente estroflesso e caratterizzato dal settore terminale 
appuntito. Impasto mediamente depurato, duro, ruvido al tatto, 
con frattura regolare. Corpo ceramico in frattura (5YR 7/6-Reddish 
Yellow); superficie interna (5YR 7/6-Reddish Yellow); superficie 
esterna (5YR 7/6-Reddish Yellow). Radi inclusi di calcite di piccole 
dimensioni distribuiti non uniformemente e di quarzo di media 
grandezza, più frequenti inclusioni silicee di piccole dimensioni e 
distribuite uniformemente. 
Ø 1,2; h 3,9. Q 40 B1; AL.57188.

Camulodunum 184 (tav. 37, AO6-AO7)

Quattro frammenti sono stati identificati con la 
Forma Camulodunum 184 (2 orli, 2 anse), dei 
quali se propongono i 2 più rappresentativi, da-
tati tra il I secolo d.C. e la metà del III secolo d.C.

AO6 Frammento di anfora con orlo ingrossato e dal profilo 
arrotondato. Impasto depurato, morbido, liscio al tatto, con frattura 
netta. Corpo ceramico in frattura (7.5YR 7/6-Reddish Yellow); 
superficie interna (7.5YR 8/3-Pink); superficie esterna (7.5YR 8/3-
Pink). Radi inclusi di calcite di medie dimensioni e di mica bianca 
brillante di minute dimensioni, distribuiti uniformemente. 
Ø 1,9; h 4,4. Q 210 G2; AL.60965.

AO7 Frammento di anfora con ansa a bastone dal profilo flesso e 
dalla sezione circolare. Impasto depurato, duro, polveroso al tatto, 
con frattura netta. Corpo ceramico in frattura (2.5YR 6/8-Light Red); 
superficie interna (2.5YR 6/8-Light Red); superficie esterna (2.5YR 
6/8-Light Red). Radi inclusi micacei bianchi brillanti di piccole 
dimensioni distribuiti uniformemente, più frequenti inclusioni 
di calcite di medie dimensioni e di silice di piccole dimensioni a 
distribuzione uniforme. 
Ø 3,5; h 14,7. Q 20 D2; AL.48995.

Dressel 24/Mid Roman Amphora 18  
(tav. 37, AO8; tav. 38, AO9)

La Forma Dressel 24/Mid Roman Amphora 18 è 
attestata da 4 frammenti di orlo, datati tra la fine 
del II secolo d.C. e la metà del III secolo d.C.; in 
seguito si propongono i 2 pezzi più rappresen-
tativi.

AO8 Frammento di anfora con orlo introflesso, lievemente 
ingrossato e settore terminale arrotondato. Impasto poco 
depurato, morbido, liscio al tatto, con frattura netta. Corpo 
ceramico in frattura (5YR 6/8-Reddish Yellow); superficie interna 
(5YR 6/8-Reddish Yellow); superficie esterna (5YR 6/8-Reddish 
Yellow). Radi inclusi di calcite di media dimensione, di silice 
di piccole dimensioni, di quarzo di medie dimensioni diffusi 
uniformemente, alta percentuale di frequenza di mica bianca 
brillante di minute dimensioni uniformemente diffusa. 
Ø 1,4; h 5. Q 160 C1; AL.59465.

AO9 Frammento di anfora con orlo imbutiforme dal labbro 
inspessito e dal settore terminale piano. Impasto mediamente 
depurato, duro, liscio al tatto, con frattura regolare. Corpo 
ceramico in frattura (5YR 7/4-Pink); superficie interna (5YR 7/4-
Pink); superficie esterna (5YR 7/4-Pink). Radi inclusi di chamotte 
di medie dimensioni uniformemente diffusi, alta frequenza di 
inclusioni di calcite di piccole dimensioni e micacee bianche 
brillanti di minute dimensioni con diffusione uniforme. 
Ø 2,7; h 7,7. Q 40 E1; AL.57214.

Mid Roman Amphora 8 (tav. 38, AO10)

La Mid Roman Amphora 8 è attestata dal solo 
frammento di orlo con attacco d’ansa, databile 
tra la metà del II secolo d.C. e la metà del secolo 
successivo.

AO10 Frammento di anfora con orlo a sezione triangolare, 
segnato da un gradino sulla superficie interna; l’ansa, che si 
imposta direttamente sull’orlo, è a nastro ed è caratterizzata da 
un leggero solco longitudinale sulla superficie esterna. Impasto 
depurato, duro, liscio al tatto, con frattura netta. Corpo ceramico 
in frattura (2.5YR 7/6-Light Red); superficie interna (2.5YR 7/6-Light 
Red); superficie esterna (2.5YR 7/6-Light Red). Bassa presenza di 
inclusi di calcite di piccole dimensioni a distribuzione uniforme, 
media frequenza di inclusioni micacee bianche brillanti di minute 
dimensioni uniformemente distribuite. 
Ø tot 1,6; h tot 7,8. Q 160 A2; AL.59903.

Kapitän II (tav. 38, AO11)

Due esemplari di ansa documentano la presenza 
ad Altino della Forma Kapitän II, datati tra la fine 
del II secolo d.C. ed il IV secolo d.C.

AO11 Frammento di anfora con ansa a bastone dal profilo flesso 
e con gomito fortemente rialzato; è caratterizzata dalla presenza 
di due lievi costolature longitudinali e parallele sulla superficie 
esterna. Impasto poco depurato, molto duro, ruvido al tatto, 
con frattura scistosa. Corpo ceramico in frattura (2.5YR 5/6-Red); 
superficie interna (2.5YR 5/6-Red); superficie esterna (2.5YR 5/6-
Red). Radi inclusi di mica bianca brillante di minute dimensioni a 
diffusione uniforme, chamotte di piccole dimensioni presente con 
maggior frequenza e alta percentuale di presenza di inclusioni di 
calcite di medie dimensioni distribuite omogeneamente. 
Ø 2,7; h 8,5. Q 210 A2; AL.60820.
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Anfora San Lorenzo 7 (tav. 38, AO12)

È possibile attribuibile alla Forma San Lorenzo 
7 soltanto un frammento di orlo con attacco di 
ansa, datato tra la fine del II secolo d.C. ed il IV 
secolo d.C.

AO12 Frammento di anfora con orlo ingrossato ed arrotondato, 
caratterizzato da un solco sulla superficie interna; ansa a nastro 
dal profilo flesso, impostata direttamente sull’orlo. Impasto 
depurato, morbido, saponoso al tatto, con frattura regolare. Corpo 
ceramico in frattura (5YR 7/6-Reddish Yellow); superficie interna 
(5YR 7/6-Reddish Yellow); superficie esterna (5YR 7/6-Reddish 
Yellow). Radi inclusi di calcite di piccole dimensioni a distribuzione 
uniforme, più frequenti inclusioni micacee bianche brillanti di 
minute dimensioni distribuite omogeneamente. 
Ø tot 1,8; h tot 4,8. Q 20 D1; AL.48985.

Late Roman Amphora 2 (tav. 38, AO13-AO14)

Due frammenti (1 orlo, 1 ansa) testimoniano la 
diffusione ad Altino della Late Roman Amphora 
2, databili tra il IV secolo d.C. ed il VI secolo d.C.

AO13 Frammento di anfora con orlo alto e svasato, dal settore 
terminale piano. Impasto depurato, morbido, liscio al tatto, con 
frattura regolare. Corpo ceramico in frattura (2.5YR 6/8-Light Red); 
superficie interna (2.5YR 6/8-Light Red); superficie esterna (2.5YR 
6/8-Light Red). Sottile strato di ingobbio sulla superficie esterna 
(5YR 7/4-Pink). Radi inclusi di calcite di minute dimensioni a 
distribuzione uniforme, più frequenti inclusioni micacee bianche 
brillanti di minute dimensioni distribuite omogeneamente. 
Ø 1,6; h 3,4. Q 160 L2; AL.59709.

AO14 Frammento di anfora con ansa a bastoncello dal profilo 
flesso e dalla sezione circolare. Impasto mediamente depurato, 
duro, saponoso al tatto, con frattura regolare. Corpo ceramico in 
frattura (10R 5/8-Red); superficie interna (10R 5/8-Red); superficie 
esterna (10R 5/8-Red). Inclusioni di calcite di piccole dimensioni a 
media frequenza ed a distribuzione uniforme, alta percentuale di 
frequenza di inclusi micacee bianchi brillanti di minute dimensioni 
distribuite uniformemente. 
Ø 3,1; h 9,4. Q 130 A2; AL.57795.

Late Roman 2/Riley Late Roman Amphora 13  
(tav. 38, AO15)

La Forma Late Roman 2/Riley Late Roman Am-
phora 13 conosce una produzione a partire dal 
VII secolo d.C. e ad Altino è attestata da un fram-
mento di orlo con attacco di ansa.

AO15 Frammento di anfora con orlo ‘a virgola’ dalla sezione sub-
triangolare, sotto al quale si imposta l’ansa a bastone schiacciato 
dal profilo flesso e dalla sezione ovale. Impasto mediamente 
depurato, duro, liscio al tatto, con frattura regolare. Corpo 
ceramico in frattura (5YR 7/6-Reddish Yellow); superficie interna 
(5YR 7/6-Reddish Yellow); superficie esterna (5YR 7/6-Reddish 
Yellow). Sottile strato di ingabbiatura sulla superficie esterna 
(7.5YR 8/3-Pink). Media frequenza di inclusi di calcite di piccole 
dimensioni distribuiti uniformemente, alta presenza di inclusioni 
micacee bianche brillanti di minute dimensioni a distribuzione 
omogenea. 
Ø tot 3,3; h tot 6,6. Q 180 I1; AL.60395.

Late Roman Amphora 3 (tav. 38, AO16; tav. 39, 
AO17-AO20)

La Late Roman Amphora 3 risulta essere la più 
attestata tra le anfore di produzione orientale 
con un numero di 21 frammenti (5 orli, 14 an-
se, 2 puntali), datati tra il IV secolo d.C. ed il VI 
secolo d.C. Le differenze degli impasti e della 
morfologia tra gli orli ed i puntali rinvenuti at-
testano molteplici centri di produzione presenti 
a Sardi e nella valle dell’Hermos e del Meandro. 
Si propongono i 5 esemplari più rappresentativi 
della Forma.

AO16 Frammento di anfora con orlo verticale leg,germente 
ingrossato e caratterizzato da una lieve solcatura longitudinale 
sulla superficie esterna. Impasto piuttosto depurato, morbido, 
saponoso al tatto, con frattura scistosa. Corpo ceramico in frattura 
(2.5YR 5/8-Red); superficie interna (2.5YR 5/8-Red); superficie 
esterna (2.5YR 5/8-Red). Radi inclusi di calcite e di chamotte di 
medie dimensioni e distribuiti omogeneamente, alta frequenza 
di inclusioni micacee bianche brillanti di minute dimensioni a 
distribuzione uniforme. 
Ø 1,2; h 1,9. Q 70 B2; AL.57776.

AO17 Frammento di anfora con orlo verticale dal settore 
terminale appuntito e dalla superficie interna lievemente 
ingrossata. Impasto piuttosto depurato, duro, saponoso al tatto, 
con frattura scistosa. Corpo ceramico in frattura (10R 5/8-Red); 
superficie interna (10R 5/8-Red); superficie esterna (10R 5/8-
Red). Alta frequenza di inclusi micacei bianchi brillanti di minute 
dimensioni a distribuzione uniforme. 
Ø 1; h 2,7. Q 150 H1; AL.59207.

AO18 Frammento di anfora con ansa a nastro dal profilo flesso. 
Impasto piuttosto depurato, duro, saponoso al tatto, con frattura 
scistosa. Corpo ceramico in frattura (10R 5/6-Red); superficie 
interna (10R 5/6-Red); superficie esterna (10R 5/6-Red). Radi inclusi 
di calcite di piccole dimensioni a distribuzione non uniforme, 
alta frequenza di mica bianca brillante in minute dimensioni ed 
uniformemente distribuita. 
Ø 1; h 6,5. Q 150 G2; AL.59199.
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AO19 Frammento di anfora con corto puntale tubolare, 
cavo. Impasto piuttosto depurato, duro, saponoso al tatto, con 
frattura regolare. Corpo ceramico in frattura (10R 5/8-Red); 
superficie interna (10R 5/8-Red); superficie esterna (10R 5/8-
Red). Bassa frequenza di inclusi di calcite di piccole dimensioni a 
distribuzione non uniforme, alta presenza di mica bianca brillante 
uniformemente distribuita e di minute dimensioni. 
Ø 4,4; h 2,7. Q 170 D1; AL.59970.

AO20 Frammento di anfora con corto puntale vuoto, dalla forma 
troncoconica. Impasto molto depurato, duro, saponoso al tatto, 
con frattura regolare. Corpo ceramico in frattura (10R 5/8-Red); 
superficie interna (10R 5/8-Red); superficie esterna (10R 5/8-Red). 
Alta presenza di inclusioni micacee bianche brillanti di minute 
dimensioni distribuite uniformemente. 
Ø 3,2; h 3,1.    Q 200 H2; AL.60794.

Late Roman Amphora 4 (tav. 39, AO21-AO22)

Quattro frammenti attestano la presenza della 
Late Roman Amphora 4 (2 orli, 2 anse), databili 
tra il IV secolo d.C. ed il VI secolo d.C. Si propon-
gono i 2 frammenti più rappresentativi.

AO21 Frammento di anfora con spalla discendente segnata sulla 
superficie esterna da numerosi solchi concentrici, sulla quale si 
imposta un piccolo orlo verticale, esternamente arrotondato. 
Impasto piuttosto depurato, duro, ruvido al tatto, con frattura 
regolare. Corpo ceramico in frattura (7.5YR 5/8-Strong Brown); 
superficie interna (7.5YR 5/8-Strong Brown); superficie esterna 
(7.5YR 5/8-Strong Brown). Media frequenza di inclusioni silicee 
di piccole dimensioni e micacee bianche brillanti di minute 
dimensioni distribuite uniformemente. 
Ø 1,4; h 4,1. Q 90 C2; AL.57528.

AO22 Frammento di anfora con ansa flessa a sezione ovale e 
dal profilo ‘ad orecchia’. Impasto piuttosto depurato, duro, liscio 
al tatto, con frattura netta. Corpo ceramico in frattura (2.5YR 
6/6-Light Red); superficie interna (2.5YR 6/6-Light Red); superficie 
esterna (2.5YR 6/6-Light Red). Radi inclusi di calcite di piccole 
dimensioni a distribuzione uniforme, inclusioni micacee bianche 
brillanti di minute dimensioni a media frequenza e distribuite 
omogeneamente. 
Ø 2,2; h 7,3. Q 160 E1; AL.59534.

Late Roman Amphora 5 (tav. 39, AO23)

Dall’area palestinese giunge ad Altino un altro 
contenitore da trasporto identificato nella forma 

Late Roman Amphora 5 e testimoniato da un 
frammento di orlo, datato tra il V secolo d.C. ed 
il VII secolo d.C.

AO23 Frammento di anfora con orlo verticale dalla superficie 
esterna concava e dal settore terminale appuntito. Impasto molto 
depurato, duro, saponoso al tatto, con frattura scistosa. Corpo 
ceramico in frattura (2.5YR 6/6-Light Red); superficie interna 
(2.5YR 6/6-Light Red); superficie esterna (2.5YR 6/6-Light Red). 
Alta presenza di inclusioni micacee bianche brillanti di minute 
dimensioni ed a distribuzione uniforme. 
Ø 1,3; h 3,5. Q 150 F2; AL.59160.

Anfore galliche 

Le anfore di produzione gallica sono documenta-
te ad Altino dalla Forma Gauloise 4, la quale co-
stituisce solamente l’1% del totale dei frammenti 
analizzati in questa sede e datata tra il II secolo 
d.C. ed il III secolo d.C.

Gauloise 4 (tav. 39, AG1-AG2)

Due frammenti (1 orlo e 1 fondo) appartengono 
alla forma Gauloise 4, datati tra il II secolo d.C. 
ed il III secolo d.C.

AG1 Frammento di anfora con orlo a fascia, ingrossato e dal 
profilo arrotondato. Impasto depurato, morbido, polveroso al 
tatto, con frattura regolare. Corpo ceramico in frattura (2.5YR 
7/6-Light Red); superficie interna (2.5YR 7/6-Light Red); superficie 
esterna (2.5YR 7/6-Light Red). Spesso strato di ingobbio sulla 
superficie esterna (7.5YR 8/3-Pink). Radi inclusi di mica bianca 
brillante di minute dimensioni a distribuzione uniforme, più 
frequenti inclusioni silicee di piccole dimensioni distribuite 
omogeneamente. 
Ø 1,9; h 5,8. Q 220 C1; AL.61060.

AG2 Frammento di anfora con fondo piano e piede ad anello. 
Impasto depurato, duro, ruvido al tatto, con frattura regolare. 
Corpo ceramico in frattura (2.5YR 6/8-Light Red); superficie interna 
(2.5YR 6/8-Light Red); superficie esterna (2.5YR 6/8-Light Red). Radi 
inclusi silicei di piccole dimensioni e micacei bianchi brillanti di 
minute dimensioni, distribuiti non uniformemente. 
Ø 1; h 1,5. Q 210 A1; AL.60811.
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Tavola 33. Disegni (scala 1:3). Anfore italiche. Lamboglia 2 (AIT1-AIT3); Dressel 6A (AIT4-AIT5); Lamboglia 2/Dressel 6A (AIT6-AIT7)
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TAV . II . Anfore di produzione italica (1:3):  Dressel 2-4, 8 9 10 ; Dressel 6B, 11 12 13 14. 
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Tavola 34. Disegni (scala 1:3). Anfore italiche. Dressel 2-4 (AIT8-AIT10); Dressel 6B (AIT11-AIT14)
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TAV. III . Anfore di produzione italica (1:3):  collo ad imbuto, 15 16; Dressel 6B/collo ad imbuto, 
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AIT15 AIT16
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Tavola 35. Disegni (scala 1:3). Anfore italiche. Collo ad imbuto (AIT15-AIT16); Dressel 6B/collo ad imbuto (AIT17-AIT18); fondo 
piatto (AIT19-21); troncoconica da olive (AIT22)
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Tavola 36. Disegni (scala 1:3). Anfore italiche. Anforetta da pesce nord adriatica (AIT23-AIT26); Late Campanian Amphora (AIT27); 
Keay LII (AIT28); Keay LII (AIT29-AIT30)
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AO1 AO2

AO3 AO4
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AO7 AO8

Tavola 37. Disegni (scala 1:3). Anfore egee-orientali. Dressel 2-5 (AO1-AO4); AC1 (AO5); Camulodunum 184 (AO6-AO7); Dressel 24/
Mid Roman Amphora 18 (AO8)
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TAV. VI . Anfore di produzione egeo-orientale (1:3): Dressel 24/Mid Roman Amphora 18, 39; Mid 

AO9 AO10

AO11 AO12

AO13 AO14

AO15 AO16

Tavola 38. Disegni (scala 1:3). Anfore egee-orientali. Dressel 24/Mid Roman Amphora 18 (AO9); Mid Roman Amphora 8 (AO10); 
Kapitän II (AO11); San Lorenzo 7 (AO12); Late Roman Amphora 2 (AO13-AO14); Late Roman Amphora 2/Riley Late Roman Amphora 
13 (AO15); Late Roman Amphora 2 (AO16)
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Tavola 39. Disegni (scala 1:3). Anfore egee-orientali. Late Roman Amphora 3 (AO17-AO20); Late Roman Amphora 4 (AO21-AO22); 
Late Roman Amphora 5 (AO23). Anfore galliche. Gauloise 4 (AG1-AG2)
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